
Dal Vangelo secondo Luca 2,15-20  
 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: 

«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 

conoscere».  

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E 

dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.  

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 

tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 

com’era stato detto loro.  

 

1)Imperatori o pastori?  

 

Cesare Augusto da Roma indisse un censimento, per sapere quante persone c’erano nel suo regno (e 

per riscuotere tasse). Negli elenchi c’era compreso anche Gesù, ma Cesare non si accorse mai di 

Lui, era solo un numero, un nome in un elenco di sudditi. Per i pastori non è così, essi si accorgono 

del bambino, sono i primi ad accoglierlo. E l’umiltà che si accorge del piccolo Gesù, sono gli umili 

che apprezzano le cose piccole, che cercano Dio nello sguardo di un neonato.  

 

2)Si va insieme  

 

I pastori si fanno forza, coraggio insieme per affrontare il buio della notte. Gli angeli erano partiti, 

la luce era scomparsa. C’era stato l’annuncio della nascita, poi era tornato il buio: che fare? Tornare 

a dormire o partire? Andiamo! A Gesù si va insieme, senza indugio!  

 

3)Alle fine del buio ci aspetta la Sacra Famiglia  

 

I pastori alla fine del buio trovano Giuseppe, Maria e Gesù adagiato nella mangiatoia, Siamo a 

Betlemme, casa del Pane, ed è nato Gesù che diventerà il pane di vita per tutti gli uomini.  

 

4)Maria custodiva  

 

Davanti allo stupore dei pastori, Maria in silenzio custodisce tutti questi avvenimenti (letteralmente 

mette insieme i pezzi). Anche a noi in questo Natale così particolare, è chiesto di mettere insieme 

tutto ciò che ci sta accadendo alla luce di Gesù che nasce per noi.  

Siamo nella stessa barca, ma Gesù è con noi, oggi e lo sarà anche domani, vaccino o non vaccino. 

Ecco la certezza: non so cosa accadrà domani, so solo che Gesù sarà al mio fianco SEMPRE.  

 

 
 

Buon Natale a tutti voi  

Don Massimo  
  


